Mercoledì 07/03/2007
All’esposizione del Santissimo Sacramento:

Canto: Dov’è Carità e Amore (pag. 19)
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SAC. “Se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo.”

G. L’uomo non è stato creato per rovinarsi la vita. Non si può neanche immaginare che, fornito di ragione, egli lo desideri. E tuttavia tutto sembra svolgersi in modo che ciò avvenga, a tale punto che si arriva a dubitare dei propri desideri di pienezza e perfino a negare la loro possibilità. Un fatto nuovo è accaduto nella storia, che “molti profeti e re hanno voluto vedere e non hanno visto, e udire e non hanno udito”. Una Presenza inevitabile, provocatoria, di un’autorità fino ad allora sconosciuta, che ha il potere di risvegliare nel cuore dell’uomo i suoi desideri più veri; un Uomo che si riconosce facilmente come la Via, la Verità e la Vita per raggiungere la propria completezza. 

Canto: Benedici il Signore, anima mia
Benedici il Signore, anima mia! / Quanto è in me benedica il Suo Nome; / non dimenticherò tutti i suoi benefici, / benedici il Signore, anima mia!
Lui perdona tutte le tue colpe / e ti salva dalla morte. / Ti corona di grazia e ti sazia di beni / nella tua giovinezza. Rit.
Il Signore agisce con giustizia, / con amore verso i poveri. / Rivelò a Mosé le sue vie, ad Israele / le sue grandi opere. Rit.
Il Signore è buono e pietoso, / lento all’ira e grande nell’amor. / Non conserva in eterno il suo sdegno e la sua ira / verso i nostri peccati. Rit.

Come dista oriente da occidente / allontana le tue colpe. / Perché sa che di polvere siam tutti noi plasmati / come l’erba i nostri giorni. Rit.
G. Il momento è  decisivo, grave. Quest’uomo chiama tutti quelli che sono con lui a definire la propria vita davanti a lui. Ma c’è un’ultima e misteriosa resistenza dell’uomo proprio davanti a colui di cui ha più bisogno. Bisogna quindi ingaggiare una battaglia definitiva perché l’uomo ritrovi il gusto della libertà. E Cristo lotterà fino alla morte, per dare “una dolce speranza e per concedere dopo i peccati la possibilità di pentirsi” (cf. Sap 12,19). Ma non tentiamo di ingannarci. Ci troviamo nelle ultime ore decisive. Cristo può, in un ultimo momento di pazienza, prolungare il termine, come fa per il fico della parabola, ma non lo prolungherà in eterno!

SAC. “ Fate penitenza, dice il Signore; il regno di Dio è vicino.”
Dal Vangelo secondo Luca (13,1-9)
In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù circa quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva mescolato con quello dei loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù rispose: “Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quei diciotto, sopra i quali rovinò la torre di Siloe e li uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo”. Disse anche questa parabola: “Un tale aveva un fico piantato nella vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: Ecco, son tre anni che vengo a cercare frutti su questo fico, ma non ne trovo. Taglialo. Perché deve sfruttare il terreno? Ma quegli rispose: Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché io gli zappi attorno e vi metta il concime e vedremo se porterà frutto per l’avvenire; se no, lo taglierai”.  Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia

G. Non dite genti del mio popolo, che non siete responsabili né colpevoli! La vostra terra era bella quando l'avete ricevuta da lui ed ecco sta diventando una pattumiera! La vostra terra era preparata per l'equa spartizione e voi l'avete munita di punte seghettate e di frontiere. Quando lui ve l'ha affidata la vostra terra era destinata all'armonia e al dialogo e voi l'avete dilaniata con gli odi e con i cannoni. La vostra terra era distribuita per la solidarietà e la condivisione e voi l'avete divisa in pezzi di egoismo e di rifiuto. Che cosa avete fatto, genti del mio popolo? Ascolterete la Parola che cambia i cuori e converte le decisioni? Ascolterete in tempo la Parola che vi spinge a rinnovare la terra della vostra vita e del vostro amore?
Tutti

Benedici il Signore, anima mia,

quanto è in me benedica il suo santo nome.

Benedici il Signore, anima mia,

non dimenticare tanti suoi benefici.

Egli perdona tutte le tue colpe,

guarisce tutte le tue malattie;

salva dalla fossa la tua vita,

ti corona di grazia e di misericordia.

Il Signore agisce con giustizia

e con diritto verso tutti gli oppressi.

Ha rivelato a Mosè le sue vie,

ai figli d'Israele le sue opere.

Buono e pietoso è il Signore,

lento all'ira e grande nell'amore.

Come il cielo è alto sulla terra,

così è grande la sua misericordia

su quanti lo temono.
Adorazione silenziosa
G. Quaresima è il tempo del deserto, dicevamo nelle scorse domeniche, seguendo le orme del Signore Gesù e quelle del popolo d'Israele liberato dall'Egitto.
1L. Eppure, dice l'apostolo Paolo scrivendo ai Corinzi, malgrado l'esperienza dell'alleanza e del ritrovamento di se stessi, per molti israeliti il deserto fu presagio di disfatta e di sconfitta; dopo un primo momento di gioia e di libertà, molti cominciarono a mormorare contro Dio e finirono col rimpiangere la sicurezza del​la schiavitù (!) di fronte alla fatica del cammino.
2L. Quella esperienza, conclude Paolo, serve da ammo​nimento e da esempio per tutti noi che stiamo attraver​sando il deserto della vita.
1L. Nel deserto della vita mettiamo in gioco la nostra libertà di vivere o di lasciarci vivere, di essere protagonisti, cercando il senso e la misura di quello che facciamo, oppure di lasciarci un po' andare, se​guendo la corrente. 
2L. Anche noi - come gli israeliti talvolta preferiamo la sicurezza della schiavitù piutto​sto che diventare cercatori di Dio. Siamo sinceri: non è più semplice lasciar pensare gli altri al posto nostro? Non è più immediato e grade​vole seguire mode e costumi che ci rendono accettabi​li e piacevoli? 
1L. Il nostro Dio è silenzioso e nascosto (ti​mido?), la nostra vita è un mistero che può essere ab​bracciato o ignorato, la nostra fede può essere fragile e inutile o riempire la vita.
2L. Quaresima è questo: cogliere l'occasione, giocarsi bene la libertà, vivere bene il tempo che ci è dato, pen​sare con la nostra testa, puntare in alto, guardare oltre.
1L. La pagina del vangelo ci presenta Ge​sù che commenta due episodi di cronaca successi in quel periodo a Gerusalemme: una repressione brutale nel Tempio da parte dei soldati romani e il crollo della torre di Siloe. 
2L. Gesù - a sorpresa - afferma che gli uo​mini uccisi durante questi due fatti non erano più o meno peccatori degli altri. Una frase detta con semplicità e che pure scardina molte nostre false sicurezze.
3L. Quante volte mi sento dire: «Cosa ho fatto di male per meritarmi questo?».
4L. Malgrado l'apparenza ci spinga a pensare che la di​sgrazia è una punizione di Dio, la Bibbia afferma il contrario: disgrazia e fortuna non sono legate al nostro comportamento, ma diventano l'occasione, come asse​risce Gesù, di accorgerci che la vita è un soffio e che occorre davvero cogliere ogni momento per guardare al Tabor.
3L. La vita - ci ricorda il Maestro - è l'unica occasione che ci è data per scoprire la verità in noi.
4L. La vita, fortunata o tragica che sia, non è che lo strumento con cui impariamo a scoprire la pienezza nascosta nelle cose.
3L. A Mosè che tentenna nell'andare a parlare di Dio al popolo, Jhwh racconta di sé, dice il suo nome, e si svela come un Dio che conosce le sofferenze del popolo. Se anche la nostra vita attraversa momenti di fa​tica, Dio non è lontano e interviene, chiedendo a qual​cuno di agire in nome suo. 
4L. Dio non guarda indifferen​te alle tragedie del mondo, ma chiede a noi, come a Mosè, di renderlo presente accanto a chi soffre. Al popolo che aspetta la liberazione Dio manda un pastore pauroso, Mosè, come liberatore.
3L. La vita è un'opportunità da cogliere per sco​prire chi è Dio e chi siamo noi e il deserto è il luogo in cui esercitiamo la nostra libertà. Non esiste una vita più o meno semplice, ma ogni vita è un soffio breve che siamo chiamati a vivere con intensità e gioia. Ge​sù ci svela il volto di un Dio che pazienta, che insiste perché il fico produca frutti.
4L. La conversione, il cambiare atteggiamento, il ri​orientare la nostra vita è il frutto che ci è chiesto. Fer​miamoci davanti agli eventi tristi della vita senza in​colpare Dio né scuotere la testa e tirare innanzi, ma guardiamoli come un monito che la vita stessa ci ri​volge per giocare bene la nostra partita. Dio - da parte sua - è un Dio che conosce, che interviene, ma che ri​spetta, trattandoci da adulti, le nostre scelte, anche se catastrofiche e schiavizzanti.
Sapremo svegliarci?
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

La vita è un'opportunità, coglila.
La vita è bellezza, ammirala.
La vita è beatitudine, assaporala. 
La vita è un sogno, fanne una realtà. 
La vita è una sfida, affrontala.
La vita è un dovere, compilo. 
La vita è un gioco, giocalo. 
La vita è preziosa, abbine cura.
La vita è ricchezza, conservala.
La vita è amore, godine. 
La vita è un mistero, scoprilo. 
La vita è promessa, adempila.
La vita è tristezza, superala. 
La vita è un inno, cantalo. 
La vita è una lotta, accettala. 
La vita è un'avventura, rischiala. 
La vita è felicità, meritala. 
La vita è la vita, difendila.

(Madre Teresa di Calcutta)
Canto: Vivere la vita
1.
Vivere la vita con le gioie e coi dolori di ogni giorno, è quello che Dio vuole da te. Vivere la vita e inabissarti nell'amore è il tuo destino, è quello che Dio vuole da te. Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui, correre con i fratelli tuoi. Scoprirai allora Il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai.

2.
Vivere la vita è l’av-ventura più stupenda dell’amore. È quello che DIO vuole da te. Vivere la vita e generare ogni momento il Paradiso. È quello che DIO vuole da te. Vivere perché ritorni al mondo l’unità, perché DIO sta nei fratelli tuoi… Scoprirai allora il cielo dentro di te una scia di luce lascerai.

G. Racconti di morte, nel vangelo, e grandi domande. Che colpa avevano quegli uomini? È Dio che guida la spada?
5L. Gesù prende le difese sia di Dio, sia degli uccisi: non è Dio che arma la mano di Pilato, che aggiunge sangue a san​gue, che abbatte torri; non ci sono colpe segrete da punire.
6L. «Dov'era Dio?», ci domandiamo tutti nel giorno del do​lore innocente. Dio era lì, certamente. Ma non si frappone fra vittima e carnefice, è ancora crocifisso con la vittima. Non spezza le lance degli uccisori, ne è trafitto insieme con i suoi figli.
5L. Questo io so: Dio si coinvolge. Potente come l'amore. E come l'amore impotente. La sua è un'onnipotenza di amore che può solo ciò che l'amore può. E agisce là dove nascono paura e forza e pietà e conversione.
6L. Dio sta nel riflesso più profondo delle lacrime, a farsi confine alle tue lacrime, con la speranza. Con la risurrezio​ne. Crocifisso nei suoi figli sulle infinite croci della terra. «Se non vi convertite, perirete tutti». 
5L. La gente va da Gesù a porgli problemi di altri ed è richiamata a guardarsi dentro. Abbiamo visto due torri gemelle crollare, un 11 settembre di anni fa, ma vi abbiamo letto solo un evento storico, evento di altri, e non un appello alla nostra con​versione.
6L. Dov'era Dio, quel giorno? No. La domanda è: Dov'era l'uomo? Se l'uomo non cambia, se non imbocca altre stra​de, se non si converte in costruttore di alleanza e di li​bertà, questa terra andrà in rovina perché fondata sulla sabbia della violenza e dell'ingiustizia.
7L. «Se non vi convertite, perirete tutti». Forse non nel fra​gore delle torri, ma nel dramma silenzioso della sterilità.
8L. L'ultima parabola mostra Dio che viene nella pazienza di un contadino: «Voglio lavorare ancora un anno attorno a questo fico e forse porterà frutto». Ancora un anno, an​cora un giorno, la speranza smuove il calendario, rilancia la vita.
7L. «Forse l'anno prossimo porterà frutto». In questo forse c'è il miracolo della pietà divina: una piccola probabilità, uno stoppino fumigante, una canna incrinata sono suffi​cienti a Dio. Si accontenta di un forse, si aggrappa a un fragile forse.
8L.  Lascia un altro anno ai miei tre anni di inuti​lità; e si fida, oltre ogni speranza. Per lui il bene possibile domani conta più della sterilità di ieri.
7L. Convertirsi è credere a questo Dio, non al padrone che minaccia morte, ma al contadino fidente che si prende cu​ra di quella zolla di terra che è il mio cuore. Dio si fida di me, io mi fido di Dio. In questo incontro di fedi, da un raddoppio di fiducia nasce la salvezza.
8L. Salvezza è portare frutto, per altri. Come il fico che, se vive solo per sé, non vive. Che, per vivere, deve dare, per la fame e la gioia di altri, un frutto che permetta ad altri di gustare la vita e di maturarvi i propri frutti buoni.
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti  

Ritornare alla sorgente
riscoprendoti, Gesù, nel Vangelo,
cercando il tuo volto,

 scrutando le tue parole
per meglio discernervi una regola di vita.
Ritornare alla sorgente
per riconsiderare sotto un'altra luce
tutta la mia esistenza,

 con tutti i miei problemi,
distinguere la via giusta, retta, tranquilla.
Ritornare alla sorgente
significa ritornare a Dio, ritornare a te,

 raggiungere la tua presenza, 
attingervi gioia e audacia nuove.
Distaccami, Gesù,

da tutto quello che mi allontana da te.

Eleva il mio sguardo

al disopra di questo mondo;

rivolgilo a te, 

rivolgilo al Padre,

nel quale i nostri sguardi

un giorno si perderanno. Amen
Canto: Te al centro del mio cuore
1. Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore di trovare te, di stare insieme a te unico riferimento del mio andare unica ragione tu, unico sostegno tu al centro del mio cuore ci sei solo tu.

2.  Anche il cielo gira intorno e non ha pace ma c'è un punto fermo, è quella stella là la stella polare è fissa ed è la sola la stella polare tu, la stella sicura tu al centro del mio cuore ci sei solo tu.

R: Tutto ruota intorno a te, in funzione di te e poi non importa il come, il dove, il se

3. Che tu splenda al centro del mio cuore il significato allora sarai tu quello che farò sarà soltanto amore. Unico sostegno tu, la stella polare tu al centro del mio cuore ci sei solo tu.

Preghiere spontanee
Padre nostro

G. Accogliamo la proposta di Gesù e far fruttificare la nostra vita, convertendoci. Nella parabola si dà una nuova chance alla pianta di fico: non è un tempo lungo o indefinito, è adesso, l'ora migliore per entrare nel processo di conversione. Non abbiamo tempo da perdere: si tratta della qualità della nostra vita e la vita non si può sprecare. Come è bello svegliarsi con un progetto nel cuore per il giorno che inizia: solo per oggi sarò più generoso, più fedele a Dio, più fraterno, meno egoista, più veritiero di ieri. Ed ogni giorno, ripeterci e proporci: solo per oggi... e così per tutta la vita: non distruggere gli affetti per mancanza di impegno, non perdere i sogni frustrati dalla mancanza di perseveranza. É molto triste guardarci indietro e constatare che siamo una pianta di fico che non ha saputo produrre frutti. Se così fosse, è ora di rimboccarci le maniche e credere fortemente nella pazienza dell'Agricoltore. 

Tutti
Nel tragico orizzonte di questi anni di guerre, 
di odio e di violenza,

nel lento e faticoso scorrere delle nostre giornate, 
ancora ci chiami, Signore, per dirci chi tu sei.

Aiutaci a saper sempre rimanere

in ascolto della tua voce,

aiutaci a stare in silenzio, in ginocchio,

almeno un momento,

davanti al flebile cero

che arde di fronte a un tabernacolo,

nell’ampia solitudine delle nostre chiese,

diventate spesso un deserto

in cui sei rimasto tu solo,

in attesa di tutti noi

affannati e assorbiti da altro.

Raccontaci ancora di te,

di quello che hai fatto per noi,

per le innumerevoli generazioni di uomini

che ci hanno preceduto nel cammino della storia,

quando udendo il grido di disperazione
salire dalla terra,

ti sei misericordiosamente chinato

per stringere con noi un’alleanza eterna.

Sul tuo esempio, fa’ che anche noi

impariamo a scoprire le sofferenze di tanti fratelli

di cui non ci siamo mai

né accorti né preoccupati.

Amen».
Canto: Tantum ergo
1. Tantum ergo Sacramentum

veneremur cernui

et antiquum documentum novo cedat ritui:

praestet fides supplementum

sensuum defectui.

2. Genitori Genitoque

laus et jubilatio

salus honor,

virtus quoque

sit et benedictio; Procedenti ad utroque compar sit laudatio. Amen

Al termine delle litanie:

Canto: T’adoriam, Ostia Divina
1. T'adoriam ostia divina!

t'adoriam ostia d’amor!

Tu dell'angelo il sospiro
tu dell'uomo sei l'onor.

Rit:
T'adoriam ostia divina!


t'adoriam ostia d’amor!

2.
Tu dei forti la dolcezza

tu dei deboli il vigor.
Tu salute dei viventi

tu speranza di chi muor. R.
All’esposizione del Santissimo Sacramento:

Canto: Dov’è Carità e Amore
R: Dov'è carità e amore, qui c'è DIO.

1. Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: godiamo esultanti nel Signore! Temiamo e amiamo il DIO vivente, e amiamoci tra noi con cuore sincero.

2. Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo: evitiamo di dividerci tra noi: via le lotte maligne, via le liti! e regni in mezzo a noi Cristo DIO.




Adorazione Eucaristica








" Buono e pietoso è il Signore, �lento all’ira e grande nell’amore."
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